
   
Prot. nr. 428/S.P./09  
 
                ALLA   SEGRETERIA GENERALE S.A.P.
     
e, per conoscenza: 
 
                ALLA   SEGRETERIA LOCALE REPARTO PREVENZIONE
     CRIMINE LAZIO 
                        
OGGETTO:  Reparti Prevenzione Crimine

    Problematiche
 
^^^^^^^^^^^ 
 
 Il Segretario Locale del “Reparto Prevenzione Crim
segnala che a proprio parere,
esigenze di natura eccezionale che contraddistinguono l’impiego lavorativo dei 
Reparti Prevenzione Crimine, gli operatori di detti Reparti meriterebbero il 
riconoscimento delle medesime indennità attualmente destinate dall’Accordo 
Nazionale Quadro ai colleghi in servizio presso i Reparti Mobili.
 L’attuale disparità, se mantenuta, costituirebbe, secondo il Segretario 
BAVA, un mero detrimento per tutto il pers
oggi continuano a prestare la loro attività lavorativa in situazione di disagio e 
difficoltà, fattori che in modo indelebile incidono anche sulla vita familiare.
 Altra problematica che affligge il Reparto 
degli emolumenti accessori (straordinari) in quanto attualmente sussiste una evidente 
“disparità temporale” tra coloro che li percepiscono in modo diretto e coloro che, 
invece, hanno optato per il pagamento a mezzo di accredito banc
caso l’accredito avviene sempre con netto ritardo causando evidenti disagi e 
malumore tra i colleghi. 
 Si ringrazia per il sicuro, fattivo, interessamento.
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SEGRETERIA GENERALE S.A.P. 
                                   

SEGRETERIA LOCALE REPARTO PREVENZIONE
CRIMINE LAZIO  

                                            
Reparti Prevenzione Crimine. 
Problematiche e richieste. 

Il Segretario Locale del “Reparto Prevenzione Crimine Lazio” Ugo BAVA 
segnala che a proprio parere, stanti le modalità del servizio, la perentorietà e le 
esigenze di natura eccezionale che contraddistinguono l’impiego lavorativo dei 
Reparti Prevenzione Crimine, gli operatori di detti Reparti meriterebbero il 
riconoscimento delle medesime indennità attualmente destinate dall’Accordo 
Nazionale Quadro ai colleghi in servizio presso i Reparti Mobili. 

L’attuale disparità, se mantenuta, costituirebbe, secondo il Segretario 
BAVA, un mero detrimento per tutto il personale in servizio presso i RR.P.C. che 

continuano a prestare la loro attività lavorativa in situazione di disagio e 
difficoltà, fattori che in modo indelebile incidono anche sulla vita familiare.

Altra problematica che affligge il Reparto del Lazio riguarda il pagamento 
degli emolumenti accessori (straordinari) in quanto attualmente sussiste una evidente 
“disparità temporale” tra coloro che li percepiscono in modo diretto e coloro che, 
invece, hanno optato per il pagamento a mezzo di accredito bancario; in quest’ultimo 
caso l’accredito avviene sempre con netto ritardo causando evidenti disagi e 

ringrazia per il sicuro, fattivo, interessamento. 

 

 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE
(Giuseppe DI NIRO)
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                                  R O M A 

SEGRETERIA LOCALE REPARTO PREVENZIONE 

                   R O M  A 

Lazio” Ugo BAVA 
stanti le modalità del servizio, la perentorietà e le 

esigenze di natura eccezionale che contraddistinguono l’impiego lavorativo dei 
Reparti Prevenzione Crimine, gli operatori di detti Reparti meriterebbero il 
riconoscimento delle medesime indennità attualmente destinate dall’Accordo 

L’attuale disparità, se mantenuta, costituirebbe, secondo il Segretario 
onale in servizio presso i RR.P.C. che ad 

continuano a prestare la loro attività lavorativa in situazione di disagio e 
difficoltà, fattori che in modo indelebile incidono anche sulla vita familiare. 

riguarda il pagamento 
degli emolumenti accessori (straordinari) in quanto attualmente sussiste una evidente 
“disparità temporale” tra coloro che li percepiscono in modo diretto e coloro che, 

ario; in quest’ultimo 
caso l’accredito avviene sempre con netto ritardo causando evidenti disagi e 

 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
(Giuseppe DI NIRO) 


